
53bis. Festa di tu� i San� 2025 

San� e Mor� sono due feste profondamente unite e ci riguardano personalmente:  

oggi vivi, domani defun�, vivi per sempre. 

È una sintesi della vita e della fede cris�ana. 

 

La San�tà è dono di Dio e inizia col Ba'esimo. 

I primi cris�ani erano chiama� i “san�”, ma facevano gli stessi pecca� che facciamo noi. 

Santo è chi è innestato in Cristo: la vite e i tralci. Più o meno santo: visione dinamica. 

Dio ci ha pensa�, proge'a�, crea�, ognuno come un nuovo capolavoro nell’amare. 

Si può uscire da questo proge'o, ma non è facile perché Dio non vuole perderci. 

 Siamo figli di un Padre innamorato di noi. (I° e II° le'ura). 

 Siamo Fratelli di Gesù che ha dato la vita per noi. 

 Siamo sposa� con lo Spirito Santo che ci unisce a Tu'a la Chiesa. 

Abbiamo una mamma, Maria, che ci �ene per mano. 

 

Siamo in mondo difficile. 

Le Bea�tudini ci descrivono le qualità, le aspirazioni e i valori di Cristo. 

Ma anche le sue sofferenze, incomprensioni, rifiuto. 

Non ci dicono che è bello e facile, ma che ci vuole coraggio. Ashrè, resis�. 

A vincere la paura è la presenza di Cristo che le affronta con noi, nella speranza. 

Non prome'e la vi'oria in terra, in questa vita, ma prome'e la fedeltà di Dio che è Padre. 

 

Ci sono esempi così ben riusci� che li chiamiamo San� anche in terra. 

Ci sono san� di ogni �po che in comune hanno di assomigliare a Cristo in un aspe'o. 

Per avere Cristo completo, ci vogliono tu� i san� insieme, dobbiamo esserci anche noi. 

Non erano San� in tu'o, ma avevano un denominatore comune che è la fiducia nel Signore. 

L’esempio per eccellenza è Maria SS.: umile, serva, vergine, addolorata,  

ma discepola fedele di Cristo. 

Non le hanno risparmiato nessun dolore, sopra'u'o la morte in croce del Figlio. 

 

I Sacramen� sono le se'e stazioni di servizio per fare il pieno dell’Amore di Dio. 

La gara inizia col Ba'esimo e ha il pit stop nell’Eucaris�a,  

il traguardo nel Cuore della SS. Trinità: Cristo. 

Formiamo un Team, una Squadra dove Gesù è il Capo e noi le membra. 

Nella quale le ricchezze spirituali sono in comune come ricchezza a cui a�ngere. 

Ci stanno i vivi e i defun�, quelli na� e quelli che nasceranno, dei secoli passa� e venturi. 

quelli in strada e quelli che sono arriva�. È la Comunione dei San� 

Tu� si aiutano e pregano gli uni per gli altri. 

Siamo la Sposa di Cristo, siamo la Chiesa. 


